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Domani sera a Firenze 

Contro lo Svezia 
anche Cabrini 

Il bianconero è già guarito dal colpo alla caviglia preso a Catanzaro 
Senza alcuni « assi » emigrati gli ospiti - Maldera giocherà nel 2. tempo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Contro una Sve
zia a ranghi ridotti per le 
previste rinunce di alcuni ti
tolari che giocano all'estero 
Enzo Bearzot, domani sera, 
al Comunale, potrà schierare 
la formazione titolare: per 
intendersi la squadra che al
l' « Olimpico », nel maggio 
scorso, pareggiò (2-2) contro 
l'Argentina campione del 
mondo. 

Cabrini, il terzino della Ju
ventus, che nella mattinata 
aveva lasciato Catanzaro con 
una caviglia (la sinistra) 
gonfia in pratica si è già ri
stabilito. Il giocatore « bian
conero » è stato sottoposto a 
visita di controllo da parte 
del professor Vecchiet il qua
le gli ha ordinato un giorno 
di assoluto riposo. Anche il 
terzino che lo avrebbe dovu
to sostituire, Maldera, si è 
presentato all'appuntamento 
di Coverciano con la gamba 
sinistra malandata per una 
gran botta ricevuta nella ga
ra contro l'Avellino. Il respon
so medico parla di leggera 
contrattura il che vuol dire 
che il difensore « rossonero » 
potrebbe giocare nel secondo 
tempo. • 

A proposito di sostituzioni 
solo oggi conosceremo le in
tenzioni di Bearzot: « Prima 
di prendere una decisione — 
ha detto — voglio mettermi 
d'accordo con gli svedesi: si 
tratta di una amichevole ma 
credo non mi permetteranno 
di sostituire cinque giocatori. 
Fra l'altro dobbiamo anche 
tener presente le giuste est-
geme del pubblico ». 

Patta eccezione per Anto-
gnoni ed Orlali (il primo per
chè la Fiorentina ha perso, 
il secondo per il pareggio in 
extremis raggiunto dall'Udi
nese) tutti gli altri sono ap
parsi con il morale alle stelle. 

Anche Rossi, il più discusso 
giocatore del momento ci è 
sembrato molto sereno e per 
niente adirato per quanto si 
va dicendo del Perugia e del 
suo difficile inserimento nella 
manovra della squadra di 
Castagner. Sempre in merito 
alla formazione che gioche
rà nel primo tempo (Zoff, 
Gentile. Cabrini. Oriali, Col-
lovati, Scirea, Causio, Tardel-
11, Rossi. Antognoni. Bettega) 
prima ancora di conoscere le 
condizioni dei due infortuna
ti il CT„ conversando con 1 
giornalisti aveva fatto inten-

• ROMEO BENETTI ha avu
to una... tirata d'orecchie da 
Bearzot, ieri al raduno della 
nazionale 

dere che non ci sarebbero 
state preoccupazioni di sorta 
per la loro sostituzione: « Do
mani (oggi per chi legge) ar
riveranno anche i convocali 
della Under 21 che mercole
dì, alle 12. giocheranno una 
partitella di allenamento. Fra 
loro ci sono dei terzini in 
gamba come Giuseppe Bare
si, Osti, Tassotti, Tesser, tut
ta gente che in un prossimo 
futuro rinsanguerà la prima 
squadra ». 

A questo punto gli è stato 
chiesto le ragioni della man
cata convocazione di Franco 
Baresi del Milan che è risul
tato il miglior giocatore del
la stagione. 

« E' da tempo che vado di
cendo bene di questo gioca
tore — ha risposto —, però 
Scirea, sia ai "mondiali" in 
Argentina, che nelle ultime 
partite non è mai venuto me
no. Anche Scirea è giovane, 
Baresi come tanti altri, sarà 
impegnato nella Under 21 che 
deve giocarsi il campionato 
d'Europa e nella "Olimpica" 
che deve qualificarsi per i 
Giochi di Mosca. Due rnani-
festazioni importanti per fa
re della esperienza internazio
nale indispensabile. Poi Fran
co Baresi e qualcun'altro, in
sieme a coloro che contro la 
Svezia non giocheranno, op
pure faranno una fugace ap
parizione, formeranno la 
"sperimentale" (che si po
trebbe chiamare squadra B) 
che a Genova incontrerà la 
rappresentantiva B della Ger
mania Federale. Per questi 
giovani c'è tempo e spazio. 
Però dovranno avere pazien
za. Non me la sento di but
tare a mare uii ' gruppo di 
giocatori che mi danno fidu

cia, che mi hanno dimostra
to completa fedeltà, tanto 
per far piacere a qualcuno. 
Con questo gruppo intendo 
arrivare alla finale del cam
pionato d'Europa. Questo non 
vuol significare che del grup
po (22) ìion debbano far par
te quei giovani di cui si par
la. Però ripeto: dei 16 presen
ti almeno 13 saranno l'ossa
tura della squadra per il 
1980 ». 

Per quanto riguarda Rossi, 
che non riesce a ingranare o 
quantomeno non segna più a 
ripetizione come una volta il 
C.T. ha dichiarato: « Rossi 
l'ho visto a Bologna e pochi 
giorni prima a Perugia con
tro la Dynamo. Lui può com
pletare una squadra, non può 
essere l'asse portante. Per 
rendere al massimo ha biso
gno di un maggiore sostegno. 
Non credo che ti ragazzo sia 
scaduto nel giro di tre gior
ni. E già che mi avete chie
sto un parere su Rossi voglio 
aggiungere un'altra conside
razione: come potrei cambia
re così su due piedi un re
parto? (alludendo chiaramen
te alla coppia Graziani-Gior-
dano — nd.r.). Gli automati
smi si trovano con il tempo, 
7ton si inventano. Occorre 
provare a riprovare. Ed è ap
punto perchè per mettere in
sieme una squadra occorre 
pazienza, tempo e materiale 
a disposizione che ho dato fi
ducia a questo gruppo. Cosa 
voglio da loro? Solo una con
ferma. E voglio il rispetto del
l'etica professionale. Quando 
si va in campo non solo si de
ve giocare per vincere ma 
dobbiamo anche ricordarci 
che c'è anche il pubblico ». 

A proposito di serietà cosa 
pensa di Benetti dopo lo 
scontro con un fotografo? — 
gli è stato chiesto. 

« Con Romeo ho parlato an
che di questo. Gli ho detto 
che bisogna rispettare tutti 
ed ho aggiunto che'un gioca
tore della nazionale deve an
che saper, evitare, deve com
portarsi in maniera diver
sa... ». 

Bearzot ha poi parlato dei 
portieri facendo comprendere 
chiaramente che i sostituti 
di Zoff e di Conti sono Gal
li e Zinetti che già da oggi, 
insieme ad altri 22 giocatori 
della loro età. si ritroveran
no a Covereianc 

La seconda giornata di campionato ha dato uno scossone alla classifica 

Roma e Lazio in vetta dopo 6 anni 
Fiorentina e Pescara preoccupano 

Solidità esterna dei giallorossì, praticità dei biancazzurri • L'Inter ripresa dal demone degli «ultimi minuti» - Juve ancora alla ricerca di schemi 
validi - Perugia imbattuto da 33 turni, ma lontano dall'antica freschezza • Vinicio se la prende con i tifosi e con Filippi - In aumento spettatori 

Loris Ciullini 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Si comincia 

a marciare 

col passo 

giusto 
// campionato comincia 

a marciare con il passo 
giusto. A giudicare dai 14 
goal messi a segno, si di
rebbe che gli attacchi ab
biano ripreso a girare. Pol
veri asciutte solo per Ca
gliari e Napoli. Ma prima 
o poi queste due squadre 
si rifaranno. 

Più che dell'impresa ju-
ventina sull'ostico campo 
del Catanzaro, impresa che 
indtea netti segni di ripre
sa negli uomini di Tra-
pattont e, allo stesso tem
po nulla toglie alle aspi
razioni del Catanzaro, de
sidero soffermarmi, anco
ra una volta, sulle romane. 

Naturalmente i miei so
no giudizi parziali e passi
bili di rettifica, in quan
to non sono frutto di espe
rienza diretta ma sono ri
cavati dalle cronache e 
dalle poche immagini te
levisive. 

Roma e Lazio, dunque, 
come avevo avuto già mo
do di dire la settimana 
scorsa, quest'anno sembra
no voler fare sul serio. So
prattutto i giallorossì dan
no l'impressione di essere 
intenzionati a far dimen
ticare ai propri sostenito
ri il brutto campionato del
lo scorso anno. L'impresa 
di Pescara non 'è da sot
tovalutare. La compagine, 
almeno sulla carta, non è 
squadra di pellegrini. Ciò 
che conforta ed avvalora 
'le aspirazioni della squa
dra di Liedholm, è la fa
cilità con cui i suoi uo
mini riescono ad andare a 
rete. Quattro goal in due 
partire rappresentano un • 

ruolino di marcia di tutto 
rispetto, soprattutto se si 
considera che ben tre re
ti sono state messe a se
gno fuori casa. Sintomo, 
questo, che la squadra ha 
acquisito una mentalità 
vincente, che la spinge a 
giocare con la stessa deter
minazione sia in casa che 
in trasferta. 

• Non sfigurano, al con
fronto con i giallorossì, i 
« cuaini » laziali. Un vur.t" 
trappola di Avellino e 
due contro la Fiorentina. 
indicano come la Lazio, 
quest'anno, sia partita con 
il piede giusto. 

Oltre ad avere ritrovato 
anche quest'anno i golca-
dores Giordano e Garla 
schelli. la Lazio si trova 
un Montesi in più nel mo
tore. Questo giocatore, 
chiacchierato oltre misu
ra per motivi extra calci
stici. anche domenica ha 
dimostrato il suo atto sen
so tattico e la sua intelli
genza calcistica. 

Rimanendo su questi li
velli. insomma, le sauadre 
della capitnjp non hanno 
da temere confronti né enn 
le milanesi né con le tofi-
itesi. 

Gianni Di Marzio 

Continuano le buone prestazioni degli azzurri ai Giochi del Mediterraneo 

Scontati successi di Mennea 
e dei ciclisti della 100 km. 

Il ballettano ha vinto i 100 metri in 10"24 davanti a Lazzer — « Oro » di Mariani nel judo 

Dal nostro inviato 
SPALATO — « Oro » per Pie
tro Mennea e per i ciclisti 
azzurri ai Giochi del Medi
terraneo. L'applauso del pub
blico dello stadio di Paljud è 
stato ieri pomeriggio per 1* 
atleta barlettano, facile vin
citore di una delle più atte
se finali. Il primatista euro
peo ha fatto suo 1"« oro » nei 
100 metri avendo alle spalle 
e quindi un altro argento per 
l'Italia, Gianfranco Lazzer, 
che ha conquistato la meda
glia d'argento. « Argento » e 
« bronzo » per la coppia Ma-
sullo-Maino nei 100 metri 
femminili, « Bronzo » ancora 
nei 100 ostacoli femminili co»; 
Patrizia Lombardo, terzo po
sto anche per Fulvio Zorn 
nei 400 ostacoli, per Carlo 
Mattioli nella 20 chilometri. 
Al medagliere italiano va ag
giunto ancora • l'« oro » con
quistato da Felice Mariani 
nel judo (categoria 60 chilo 
grammi). 

Mfnnea ha v'"tp «'«^.irnon. 
te i 10J metri in »0' 24 anche se 
aveva fatto meglio donien.ca 
nelle qualificazioni quando ti 
cronometro ?i era formato sui 
10"15. Lazzer ha corso in 10"47 
mentre nelle p'.iminatone a 
veva ottenuto in 10"33 la sua 
migliore prestazione. Anche 

nei 100 femminili sono state 
due le atlete in finale. Mari
sa Masullo ha superato il 
turno in 11"80. Laura Miano 
è stata seconda dell'altra bat
teria in 11"92. Niente da fa
re per le italiane nei salto in 
lungo, - dove Marcella Iaco-
velli è giunta quarta con me
tri 6.04 — a soli due centime
tri alle spalle della spagnola 
terza — e Barbara Norella 
quinta in 5.89 mentre nei 100 
ostacoli Patrizia Lombardo è 
riuscita ad agguantare un 
prezioso « bronco » in 14"65 in 
una gava vinta dalla francese 
Elloy in 13"*87. Largamente 
ultimo nel giavellotto per una 
serie di lanci nulli, uno dei 
favoriti della prova, l'italia
no Vincenzo Marchetti. Ha 
vinto il francese Lutui con 
metri 80.08. 

Nei 400 ostacoli In cui si è 
imposto lo jugoslavo Kopiter 

in 19"70 la medaglia di bron
zo è andata a Zorn. quarto 
l'altro italiano Ballati. Anco
ra un terzo e quarto posto 
nella 20 chilometri di marcia 
con Carlo Mattioli e Giorgio 
Da Milano. Nei 100 femmini
li seconda la Masullo, terza 
la Liano. Largamente fuori 
dalla zona medaglia" anche 
Groppelli e De Sarìtis nel lan
cio del peso La pattuglia de] 
ciclismo azzurro condotta dal 
campione del mondo Gianni 
Giacomini e composta da De 
Pellegrin. Maffei e Minetti 
ha mantenuto la promessa 
ed ha vinto con sicurezza la 
100 chilometri a squadre con 
il tempo di 2h 08'51" Secondi 
di spagnoli, terzi gli jugo
slavi. Infine Felice Mariani, 
capovolgendo tutte le previ
sioni. ha conquistato l'aoro» 
nei 60 chilogrammi ne] judo 

Totocalcio 
•> LE QUOTE: ai 370 vincenti 
con punti 13 spettano lire 
4.714300; ai 7302 vincenti con 
punti 12 spettano L. 224.000. 

Totip 
• LE QUOTE: agli undici 
« dodici » L. 3.657.632; ai 514 
< undici » L. 74500; ai 2012 
e di«ci • L. 19.000. 

battendo lo jugoslavo Ocku. 
Dopo la prima prova del 

tiro con l'arco sui 90 e 70 me
tri in -testa si trova lo jugo
slavo Pstruznik con 280 pun
ti. Secondo Ferrari con 271, 
terzo Spiga relli con 267. In 
campo femminile (70 e 60 me
tri) Franca Biasioli Capet
te è terza con 281 punti (pri
ma la francese Barzin con 
295). seconda la locale Ka-
dija con 283, mentre Gabriel
la Benedetti è settima (257)) 
e Angela Buffa nona (251). 

La squadra jugoslava di 
hockey su prato ha sconfitto 
l'Italia per 2 a 1 (0 a 0) e 
si è così matematicamente 
guadagnata l'« oro ». Agli az
zurri che devono ancora gio
care con Malta andrà V« ar
gento». Nella pallanuoto il 
« Settebello » azzurro ha de
buttato contro l'Egitto e an
che se privi di De Magistris 
i campioni del mondo hanno 
vinto largamente per 12 a 1 
(3 a 0. 3-1. 2-0) hanno segna
to tre volte Baracchini due 
Marsilli e Fondelli, una cia
scuno Simeoni. Steardo, Gal
li. Collina e D'Angelo. Que
sta sera gli italiani incontra
no la Spagna. 

Tre infine sono i pugili az

zurri che si batteranno questa 
sera per la conquista dell' 
«oro». Nei 48 chilogrammi 
Alberti incontrerà l'egiziano 
Abaz Adii, nei 60 chilogram
mi Rossolillo si misurerà con 
lo jugoslavo Labudovtc e nei 
75 chilogrammi Ardito dovrà 
vedersela con l'altro locale 
Tadija Kacar. Oltre ad Oli
va che come è noto è stato 
costretto a dare forfait, tre 
sono gli italiani che sconfit
ti nelle semifinali hanno gua
dagnato il a bronzo»: Ferra-
cuti (57 chilogrammi), Sor-
gon (67) e Damiani (81). 

Battendo la Jugoslavia per 
3 a 2 (9-15, 11-15, 15-7, 15-11, 
15-12) le azzurre della palla
volo hanno rafforzato la loro 
posizione in testa alla classi
fica. conquistando la meda
glia d'oro. Le italiane in 
svantaggio per 0-2 hanno avu
to uno straordinario recupe
ro vincendo poi l'incontro ed 
a egiudicandosi il torneo. La 
squadra maschile azzurra in
vece ha perso il « bronzo » 
uscendo sconfitta nel con
fronto con la Francia per 
3 a 1 (parziali 5-15. 15-7, 15-13, 
15-7). 

Silvano Goruppi 

ROMA — Che non potesse du
rare la situazione di stallo ci 
sembrò evidente una setti
mana fa. Soltanto sei gol non 
erano e non potevano essere 
sintomo di un male inguari
bile. Era chiaramente fatto 
episodico. Parlammo di 
grande paura, ma domenica 
accennammo alla possibile 
grande festa nella seconda 
giornata. E grande festa c'è 
stata. I gol non sono manca
ti, i goleador si sono risve
gliati. Quattordici le reti, 
cinque le vittorie (due ester
ne) e tre i pareggi (di cui 
uno soltanto per 00). Hanno 
segnato Savoldi. Bettega, 

Giordano, Garlaschelli, Chio
di, Graziani e Altobelli. E 
sono piovute le verifiche. Ma 
non sarà male soffermarci — 
di passaggio — su alcune no
tazioni. Che le romane bai-
zassero in vetta insieme non 
si verificava dal torneo 
1972-73 (in Coppa Italia non 
era accaduto da 19 anni). I 
giallorossì romani non vince
vano con tanti gol in trasfer
ta dal febbraio del "76 (5-1 a 
Cagliari). Ma dopo Perugia e 
Bari (Coppa Italia), è il ter
zo successo dei giallorossi, 
che nella passata stagione a-
vevano avuto il loro tallone 
d'Achille nel mediocre ren
dimento esterno. La Lazio 
vanta, tra Coppa e campiona
to, la migliore difesa, un re
parto assai debole lo scorso 
anno (Cacciatori è imbattuto 
da 276'). Nessuna squadra è 
a punteggio pieno, cosa che 
non capitava dal '75-76. Vale 
anche la pena ribadire che la 
tendenza manifestatasi alla 
«prima» per quanto riguarda 
spettatori e incassi, si è con
fermata. Sommando gli in
cassi delle due giornate e fa
cendo la differenza rispetto a 
quelli della passata stagione. 
si ha un aumento di quasi 
mezzo miliardo di lire. 

Ed ora sotto con le indica
zioni. Non cerchiamo contor
cimenti dialettici per restare 
a tutti i costi in equilibrio. 
Oltre tutto sarebbe precario 
e non ci piace andare contro 
i fatti e la realtà. Chiaro, pe
rò, che se il rilievo già da 
noi fatto, e cioè che ci sa
remmo trovati di fronte ad 
una situazione di equilibrio 
dato il- pressoché generale 
rafforzamento, altro è emer
so. Intanto che si sta mani
festando uh livellamento, tan
to in alto quanto in basso, 
dei valori. Sono, infatti, sei 
le squadre in vetta: Inter, 
Lazio, Juve, Milan. Roma. 
Torino: quasi la copia in car
ta carbone della Conoa Italia. 
Il Perugia — con Paolo Rossi 
che non segna da oltre 5 me
si — è rimasto attnippato a 
centroclassifica. I grifoni non 
hanno ancora ritrovato la 
freschezza di un tempo, ma 
hanno conservato l'imbattibi
lità che dura da ben 33 turni. 
La Juventus ha ritrovato la... 
testa di Bettega. ma non le 
geometrie degli schemi. La 
stessa Inter, cosi brillante 
nella «prima» e nella Coppa 
UEFA, pare posseduta nuo
vamente dal demone degli 
«ultimi minuti». Chi non ri
corda come nello scorso an 
no vittorie già acquisite dai 
nerazzurri finissero con lo 
sfumare sul filo di lana? E 
domenica ci ha pensato al-
1*88* l'udinese Vagheggi. Lo 
stesso Milan continua ad an
dare a corrente alternata, co
si come il Torino, che pure 
ha messo in vetrina un Gra
ziani che si è riproposto al
l'attenzione del et Enzo 
Bearzot. Il Napoli poi sem
bra avviato a pronunciare un 
balbettio confusionario. Se 
Vinicio ha veramente asserito 
«Ma cosa vogliono questi ti
fosi?» rincarando poi la dose 
con un attacco « F-'ipp^ («Se 
siamo a queste condizioni Io 
si deve ai caoricci di un gio
catore»), sarà il caso che 
Feriamo lo faccia riflettere. 
E dovrà essere una riflessio
ne seria, perchè il lato uma
no di Vinicio (che noi ben 
conosciamo) ha mille sfaccet
tature. puntate come schegge 
di ferro. Non si fa opera di 
recupero nel confronti di Fi
lippi con discorsi del genere. 
La crisi è esplosa attraverso 
dissapori tra giocatore e te
cnico. E* poi scivolata lungo 
la china esistenziale come ri
fiuto di un comportamento 
(auello di Vinicio) ohe ten
deva a situare Filippi nel 
ghetto del vecchiume. E ciò 
non è giusto, perchè Filippi 
può dare ancora — nonostan-

Domani a Gorizia la semifinale mondiale dei massimi leggeri (anche in TV) 

Tony Mundine atteso da Mate Parlov 
Mike Rossman una sfella che si spegne? — Zanon combatte rà a Torino, mentre per Mattioli prevista la rentrée a Roma 

Finito 11 sogno, magari a 
desso si sta spegnendo una 
stella. Mike Rossman, difal-
ti, ha subito in un ring del 
New Jersey, una seconda gra
ve sconfitta nel giro di pochi 
mesi: sì tratta di un k.o. tec
nico. Il suo nuovo vincitore 
si chiama Ramon Ranquil'.a. 
è un a 175 libbre » di Union 
City. New Jersey. Il mensile 
«The Ring» di settembre lo 
mette al 12. posto tra i me 
diomassimi degli Stati Uni
ti. In graduatoria lo precedo 
no Matt Franklyn, Alvaro 
«Yaqui» Lopez. Mike Ross-
man, Marvin Johnson. Mar
vin Carnei. James Scott. Jas 
se Ernett. Carlos De Leon di 
Portorico. Vonzell Johnson, 

Sai San Filippo e Robby Cas-
sidy il vecchio mancino di 
Brentwood. New York. Mike 
Rossman ancora assai giova 
ne, poco più di 20 anni, ades 
so come minimo dovrà ripo
sare a lungo prima di rien
trare nelle funi, forse come 
massimo-leggero, la nuova 
categoria lanciata dal W.B.C. 
e rhe vedrà il suo primo atto 
domani 28 settembre, a Go
nzi* quando Io jugoslavo 
Mate Parlov affronterà l'au
straliano Tony Mundine sul
la distanza. deil2 rounds. L'in 
contro sarà trasmesso in TV 
in « Mercoledì sport ». 

Pero Tony Mundine, cam 
pione d'Australia dei medio

massimi e dei massimi (do
po esserlo stato anche nei 
medi), di solito raggiunge le 
177 libbre (Kg. 80.285) sol 
tanto. Quindi è virtualmente 
un mediomassimo. Tony 
Mundine, 28 anni, all'inizio 
della carriera sembrava un 
gran talento nei medi, basta 
ricordare le sue partite pari
gine con Nessim « Max » Co
hen e con Griffith. ma venne 
ottusamente rovinato dalla 
fretta del suo manager Ernie 
McQuillan e dagli impresari 
di Sydney. Melbourne e Bri
sbane. Oggi gli sono rimasti 
un « punch » micidiale ed 
una fragilità impressionante. 
II 27 febbraio 1978. a Mei 
bourne, Mundine difese il 

suo titolo di campione del 
Commonwealth contro il ca
nadese Gary Summerhays 
che venne dominato per 10 
assalti. Nell'undicesimo un 
pugno isolato del rozzo ca
nadese fulminò Mundine. 
era l'ottavo k.o. della sua 
sconcertante carriera. 

Come l'australiano si com
porterà con Mate Parlov il 
« soutpaw » dai colpi rapidi e 
precisi rimane un «puzzle», 
un enigma, ad ogni modo a 
Gorizia avremo la prima se
mifinale mondiale delle 190 
libbre. Due giorni dopo a Las 
Vegas. Don King, il rivale 
di Bob Aram, presenterà la 
rivincita tra Larry Holmes 

campione mondiale dei mas
simi W.B.C, e il veterano 
Eamie Shavers. truce calvo 
di Marron. Ohio. Dal suo 
campo di allenamento a Kla 
besha Lake, New York, Sha
vers ha promesso: « . . . l'altra 
volta ho perso per verdetto, 
ma ora Holmes non ha scam
po. Lo stenderà subito come 
ho fatto con Norton ». 

Rodolfo Sabbatino con la 
collaborazione di Renzo Spa
gnoli. ha promesso di alle
stire 60 manifestazioni per 
rilanciare il pugilato in Ita
lia. Come inizio a Torino. 
il 10 ottobre, Lorenzo Zanon 
difenderà il suo titolo eu 
ropeo dei massimi contro Io 

spagnolo Felipe « Pantera » 
Rodriguez. uno sfidante scel
to dal manager Umberto 
Branchini. Lo « cnaiienger » 
ufficiale di Zanon è. inratti, 
l'inglese John L. Gardner. 
Due giorni dopo, nel «Pa
lazzone» di Roma, et sarà il 
• ritorno» di Rocky Mattio
li contro un americano non 
ancora noto. Il suo vincito
re il britannico Maurice Ho-
pe. martedì prossimo a Lon
dra difenderà la cintura 
mondiale delle « 154 libbre » 
W.B.C., davanti allo statuni
tense Mike Baker, altro sfi
dante di comodo. 

Giuseppe Signori 

E' il primo gol della Lazio contro la Fiorentina. A siglarlo è GIORDANO 

te l'età non più verde — il 
suo grosso contributo al Na
poli. 

La Fiorentina dell'amico 
Paolo Carosi ci ha preoccu
pato. Scompensi in ogni re
parto, fare persino appello 
ad Antognoni in fase di rot
tura, quando Giancarlo, si sa, 
è fine dicitore. Se nella cam
pagna acquisti dell'estate il 
presidente Melloni promosse 
la politica del risparmio, sarà 
il caso di pescare un paio di 
elementi in quella di ottobre. 
Non si tratta di buttare 1 
soldi dalla finestra, ma di 
correre ai ripari. I tifosi che 
pagano si placheranno, Caro-
si potrà lavorare più tran
quillo, anche perchè via via 
recupererà Desolati. Di Gen
naro, Marchi e Galdiolo. Del
le tre matricole Cagliari, U-
dinese e Pescara, quella che 
più preoccupa è la squadra 
del simpatico Angelillo, da 
lui portata in serie A. La 
reazione avuta contro la Ro
ma (che vinceva 2-0) ei 
sembrò però sintomo inco
raggiante: sconfitti per 3-2 gli 
abruzzesi sono caduti in pie
di. 

Roma e Lazio hanno verifi
cato le loro possibilità. Lie
dholm si è sbilanciato, anche-
perche continuare con la 
prudenza avrebbe svilito gli 
sforzi dei suoi. Centrata la 
Coppa Italia, è salito alla ri
balta il migliore rendimento 
in trasferta. Se restano anco
ra problemi in difesa e a 
centrocampo, il buono si ve
de. «Questa Roma può fare 
grandi cose» — ha detto Liri-
das, e noi slamo d'accordo 
con lui. Lovati — dal canto 
suo — sta raccogliendo i 
frutti di una politica corag
giosa. La Lazio non soddisfe
rà ancora sul piano del gioco 
(quando capirà D'Amico che 
Lovati punta molto su d: 
lui?) ma in praticità è diven
tata un drago. 

g. a. 

Gimondi al Giro d'Italia in automobile 
TORINO — Felice Gimondi cor
rerà il prossimo Giro d'Ital ia, non 
sulle due ruote, beninteso, ma sul
le quattro. I l popolare campione 
bergamasco figura fra gli iscritti al 
V I I Giro d'Italia automobilistico. 
che prenderà i l via da Torino il 
20 ottobre prossimo, per conclu
dersi il 25 nel capoluogo subalpi
no. Gimondi farà e equipaggio » con 
Ghinzani e Baresi a bordo di una 
« Ritmo 75 ». 

Tra i nomi più famosi spiccano 
quelli di Gilles Villeneuve che cor

rerà il Giro a bordo di una « Lan
cia Beta Montecarlo Turbo », in
sieme con i finlandesi Alen e Kivi-
mal:!; di Carlos Reuteman, che 
prenderà i l via al volante di una 
e Lancia Stratos » con coequipier 
non ancora noto; di Riccardo Pa-
trese i l quale, insieme con i te
deschi Roehrl e Geistdoerfer par
teciperà su una « Beta Montecarlo 
Turpo »; e quelli di Giacomelli « 
Brambilla, insieme sulla stessa 
i Alfa Romeo Turbo Delta ». 

^ Sportflash 
• AUTOMOBILISMO — Il to
ccano Luigi Calamai ha vinto al 
Mugello la nona prova della cop
pa Italia Renault 5 Eli. 
• PALLANUOTO — Pur priva 
di De Magistris la Florentia ha 
vinto » punteggio pieno la prima 
edizione del Trotto Lenoci, dispu
tato a Bari. Le altre «quadre in 
lizza erano il Posillipo, il Bari • 
la formazione alava del Kotor. 
• PALLACANESTRO — Il Bar
cellona si è aggiudicato il trofeo 
del Bancorom» prevalendo nella 
partita decisiva sul Canon Vene
zia per 110 a 97. 
• NUOTO — Germano Candiotti, 
di 3V7 anni, un fotografo di Mi-
sano Adriatico, ha compiuto fa 
traversata a nuoto, senza pinne e 
muta, del tratto di mare Ira le 
isole di Fìlicudi e Salina (24 chi
lometri, nell'arcipelago delle Eo
lie), impiegando meno di dodici 
ore. Si è intatti tuffato in mare 
a Filicudi alle 8,15 ed ha rag
giunto la locatiti « Rinella » di 
Salina alle 19.50. 
• MOTOCROSS — Sulla pista di 
motocross dì Salsomaggiore si è 
conclusa la terza prova di cam
pionato italiano 250 ce che ha vi
sto la vittoria di Franco Perfini su 
• Cilera » e di Renato Zucchi su 
• Kagiva » rispettivamente nella 
prima e seconda manche. 

• TENNIS — Nella finale del 
torneo internazionale Jack Kram-
mer, lo statunitense John MfEnroe 
è stato sorprendentemente battuto 
dal suo connazionale Peter Fle
ming. Quest'ultimo, abituale com
pagno di doppio di McEnroe, si e 
imposto per 6-4, 6-4. 
• PUGILATO — Il campionato 
italiano dei leggeri tra il detentore 
Usai e lo sfidante Quero si svol
gerà il 7 ottobre a Taranto. An-
nudato invece il campionato ita
liano dei gallo In programma a 
Milano per il 18 ottobre tra il 
detentore Fossati e lo sfidante 
Mulas perché quest'ultimo, per dif
ficoltà di peso, ha rinunciato al 
combattimento e quindi alla qua
lifica di sfidante ufficiale. Gli è 
subentrato il « primo supplente » 
Nati. 
• SPORT E FORZE ARMATE — 
Oltre novecento atleti, per la mag
gior parte militari di leva che 
non hanno « precedenti sportivi », 
ma anche 2S0 giovani (dai 14 ai 
16 anni) che haano frequentato 
centri sportivi militari, partecipe
ranno dal 28 settembre al 7 otto
bre prossimo alla 13.ma « setti
mana sportiva delle Forze armate 
e dei Corpi armati dello Stato ». 
Le gare saranno disputate in im
pianti di Bari • di Giovinazzo 
(Bari). 

ESCLUSIVO 

Per pubblicare 
in Italia le sue memorie 
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